
 
 
Tropea, 25 aprile 2026 

circ. n. 346 

                                                                                                                                     Alla comunità scolastica  

                                                                                                                                          Al sito web – agli atti 

 

OGGETTO: 25 aprile - Festa della Liberazione 

Cari tutti, 

il 25 aprile è una data memorabile, di cui la nostra nazione va fiera, in quanto testimonianza di valori 

democratici e antifascisti, forieri della nostra Repubblica e della nostra Costituzione, figlie della Resistenza.  

Eppure, la drammatica congiuntura storica che stiamo vivendo poco si presta a entusiastici festeggiamenti, 

ma sollecita piuttosto riflessioni profonde sulle responsabilità dell’uomo -come individuo e come 

collettività- nei corsi e ricorsi storici, nonché sul difficile, precario possesso di libertà, di cooperazione 

internazionale, di pace universale, ideali che l’uomo non desidera mai abbastanza.  Anzi, ci dimostriamo 

periodicamente  inclini a sacrificarli sull’altare degli interessi economici, del narcisismo, della sete di potere. 

A tale proposito, in qualità di dirigente di un’Istituzione scolastica intitolata a “Don Francesco Mottola” e, 

dunque, per espressa volontà e per esplicita vocazione, particolarmente sensibile ai temi della fraternità, 

della solidarietà, della libertà dell’uomo e del cittadino, desidero condividere con voi una composizione 

lirica del poeta persiano Omar Khayyām, un inno alla libertà antico, risalente a novecento anni fa (databile 

al 1126), ma tristemente attuale nel terrificante contesto della geopolitica contemporanea: 

Vecchio, alzati all’alba e osserva 
laggiù quel ragazzino che spazza via la polvere 
Consiglialo, digli di spazzare 
dolcemente quello che resta dei re della terra. 
 
Protagonisti della quartina tradotta da Erri De Luca sono un vecchio e un giovane, due figure 

apparentemente agli antipodi, ma sinergiche e complementari nel perseguire un obiettivo singolare: l’uno 

piuttosto statico, espressione della saggezza senile, l’altro dinamico, capace di un’azione operosa e fattiva.  

Ad essi mi piace associare metaforicamente l’immagine dei nostri ragazzi in formazione e di noi adulti che 

esercitiamo la nostra funzione educativa nella scuola, nella famiglia, in seno alle  varie agenzie formative. Il 

nostro compito, arduo e pieno di responsabilità, è guidare gli alunni a dare un senso alle proprie azioni, 

nella consapevolezza che i protagonisti veri sono proprio loro. Spazzare la polvere non si riduce al proprio 

senso letterale, ma acquista una portata metaforica e morale sotto la guida del vecchio, culminando nel 

ripudio della tirannide, della guerra, della volontà di potenza, nella consapevolezza che trattasi di disvalori 

destinati a diventare polvere. Che sia il ragazzino a spazzarli via è un implicito moto di speranza, la speranza 

riposta nei nostri giovani, la speranza sprigionata dall’avverbio dolcemente.  

Si sottolinea che la ricorrenza in oggetto rientra nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, che i 

docenti nella propria discrezionalità tecnica vorranno affrontare. 

https://it.wikipedia.org/wiki/%CA%BFUmar_Khayy%C4%81m


 
 
 

Le attività didattiche riprenderanno regolarmente il 27 aprile 2026. 

Buon 25 aprile a tutti. 

 

Con la pubblicazione all’albo on-line e sul sito web dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del C.A.D. 

D.Lgs. n.82/2005, la presente si intende notificata a tutti gli interessati. 

Il Dirigente Scolastico 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof. Francesco FIUMARA 

                                                                                                                                           (f/to digitalmente)​  
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